DELL'UMANO 
FEBBRICITARE 
NUOVO SAGGIO 
PRATICO DELLA 

MEDICINA... 



Felice Giuseppe Geromini 



1» 



mite UMANO FEBBMCrT ARE. 1 

•>:. - ' «OiDTO 1MG6IO PKATICO - ■ 

£££ jte. - 

t ' ,^^7^f ..... ' -, .- : l'i 

, F. G; GEitOMlM ,.'!,(, 

ì'ddFÌl R. ' ftlittilìi ÌÓinbar'Jii 
' ■ ■ " VM- OMé, Mei* & au 

■ 1 i-| ■■" 'tétinii «ni; 8», è ^! à»"p>Ì' ■ ' " - 1 ' v1 

..i, t -.v,,f.„i LI. .1,1 il. ..' 

il. fiWl» Ann.li Universi .li Medici,,,, > 

K nuovissimo lavóro dei sig. dott. Geromini^ di cui 
prendiamo a dar conto, è un saggio di applicazione 
pratici deija di lui mani i-ra di filosofare in medicina, 
cui Ha dato la qualifica di mtsoMolopca. il soggetto 
di che^ ha fatto, scelta, l'umano febbricitare, per la 
progettatasi applicazione, non poteva certamente essere 
più idoneo a cinici sua medica filosofia, notissimo 

essendo come lapiretofogia abbia mai sempre costituito 
e Wtora costituisca il più arduo e il pili controverso 

■■ ; ■ ì, n i, . , ;„ f , \, . 1 1 l . 

(ijgstt.ftó córauili'cato dMI ilÈnor 'florlore Gìauppe Milani , 
■lanuo dti L'I. R. IiW«u * pafciiminncnw chirurgi» ■ Vienn* 



<lc^ medici argomenti ! ond'i (he se riesci va ad appia- 
narlo, veniva certamente negli ingenui cultori della me- 
dica sricnia iti incenerare uno lieve lavare al illosofare 
medico die da vani anni egli va proclamando. Se vi sia 
riescilo apparirà dal sunto ragionato che qui ci propo- 
niamo dr dare . valendoci, per {scrupolo di esatteli a, 
della stessa Iimu.. particolare all'autore. 

Il lavoro incomincia roll\ilTrrirc di subito l'umetto 
della trattazione nella storica ed emprrira rognuinne 
ebese ne ha, vale a dire, riportando la pittura della 
clinica rontingcius, intesa non solo dai ondici ma da 
tutti gli uomini, eoi dire febbricitare, essere /clèrici- 
tanti j e cosi alle future disijuisiaiaiti stabilisce un punto 
di partcnia, siecume rnmandano tace c Hactme e (in- 
Lieti, di non dubbia • . ■ u indubitato essendo 
come il fatto clinico del febbrit ilare sia differemiito da 
ogni altro nella sua universalmente cognita pittura, of- 
ferente un trambusti! nelle funzioni dell'economia ani- 
male piii o meno esteso e generale da non manifestare 
una prrvalcnia. una -j • .1 l ... un punto distinti morte 
saliente di loro perturbatone. 1 

Rimostrasi in seguito cume la cbgttjtiopc empirica 
di (|ursta clinica contingènza il stala stravolta dal 
medico scolasticismi., sia col IVcu parsi della di lei pa- 
tngeuia, sia col farne più o menu numerose rsseiitia- 
liti . vale a dire stabilendo uo più o meno numeroso 
elenco di febbri. 

V. per vero il lavoro dell'autore può dirsi il primo 
libro ptretolugiro in cui non si >er>f;a farla panda 
della piretica palogenia, che giustamente e^li riguarda 
come dannosa allo stabilimento del clmiru vero, »ir- 
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nosciraento deU'arroneità comune, a tutti i fettine tm 
Ulivi , campetti, quelli Recenti dì intelletti ragguar* 

dévoliMilDij,:^.!,,^,.,; .,(]..„ „-....!,..,.,,, ..„„,,., 

Di lattò incomi ottani) il nostra autore l^amc d«( 
teoricisma.pirctobgico anteriore alle nuove «ooje, mas- 
simamente francesi, -quello- cioè clm.s^buisco.un più]: 0 
men novero dì felibri, tic corau altrettante p atologico-eli- 
nichc essenzialità, e partendo cìì faro dalle classi- 
che "Istituzioni " del Jiorsieri, meritamente dall'autore 
chiamato orca </i scienza ramante 'tulio il medico 
retaggio, ne passa in rivista le cinque o sci ivi sta- 
bilite piretiche, essenzialità, denominate sinnev semplice 
a imputic, s'inoro putre, febbre Iciitv-nerviisa, febbre 
etica, febbre catarraia, febbre gastrka-'actita o causa, 
e con una imparzialissima disamina renile manifesto 
cóme, ben lungi, dall'averai per ciascuna dì fissi: un 
costante rapporto rispettivo negli clementi scminlogico T 
eziologico, terapeutico, necroscopico, che necessario sa- 
rebbe onde caaenzbrweare quelle piretiche cutitàv 1» 
natura, ossia la clinica esperienza, offri Invece au (K 
cade là piò grande comunanza e promiscuità in tutti 
questi clementi , e perciò risultino entità piretiche à\ 
tutta artificiale fabbricazione f vale , a dire fittizie 
deb tutto, e false : d'onde è assolutamente comandato 
ritenere, che i relativi casi pratici di febbricitanti, dei 
quali ehbersi in lista Idi esprimere in quel! modo.Qnto- 
logico le varie i scmbianre, non. sianajcUc esempi di 
una differente maniera di sentire, di affettarsi delle. ;va- 
rie individuò economie per leimedesime. cause inori 
nifìche,,c della sua differente manieracQOicheelleuo. 
sogliono esprimere' clinicamente il, risultante! loro in-, 
timo patimento,' non che deHaivaria gravezza, .«ton- 
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sioric,''profbndità <li T»n(M «team ipatiraéiilo orgariicoji 
E& una tale dimostrazióne I' aulnre estende, col i'«M 
esame cronologico delle teorie pi re tologic beerai albi' 
irecMitì fcWii* di Pietro #*«wfc'i"Bd.;aUei atei Idi 
Ptod-/*è-Ma «ttì<tóic a M«wifttta au qiicsto .dtima 
dal "«ttfMti dopò cui iWè trattcyappunto tm» 
logicamente, * entrare nella gran .'lieta de Ho odio™» 
Bettole francesi;! rispettivi' Tftlfpioni :<lelle:qoatÌ divi* 
dorisi in due 'gratti 'falangi nemiche Mirto che difendo 
l'antico dottrinale pirerotogioo delle più o menò nuiue- 
rose cssemiaiità feW/rHi 91 l'altra- che rat» qnante'la 
Bega « Icelirainada ogni trattarono patologico, eli dà,] 
eorapcnotrando i relativi casi cliitki in questa o quella 
delle flogOSi nósologiche, * disti 11 fomento nella gasirO* 
mtm;- -!•«-• r.-i.ur»'. ■ •...VM-iv.^-ui mu ,..-■> ^ 
■"Eit^lla disamina *hetpfcmloaSr«.Ìi;ijaifrc. autore di, 
questa intcnmnabila lite , nella: «pud* ingrano distìn- 
tamenie-i Chomèl, i •Lpuis, i ioeMoc, gli dadràl, \ 
£ouiilnu/i,\ iBois^iti'iLombard^^&ostanji &oekc, '\ 
fsCdnìirt/ort; i Fùrget, è assolutamente curioso e intei 
rwsantc il ver* che ne scaturisci;, da riescire Jé due 
falangi nrmiclie reciprócamen te dalle rispettive anni 
Conquise: Cosa che' per se stessa dimostra l'intrinseca 
erroneità d'ofia ed altra causa, e iil.veroi eaos ia che 
feacaelBStHaso si trovano intorno l'iriportan lo soggetto 
patologW*llnico decumano febbricitare. Interessando 
pòi all'amor* di trovare la-causa di questo caos, riesco 
a riconóscerlti Tiet viiio IntellèttualB ob'egli da tempo, 
ha discopBrto Mmtme allei sciw|e iiiediche d'ogni epoca, 
e qualificato anche da< Btotusair, -sebbene vi sia egli 
pure cariato, per vn ontobgismo, -cho -et combattenti 
a tìvoreidell' anticB^KStologiaì è «.urologico , ( come 
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làciljiiciiltìÈda tùUiieulilo, e iiciouiiijiiain ■ Jtllai rifbnoài 
lì«osscaiaiia,i:i'unn(tmiO-pifi(uii^ico,- perchè trascendendo 
i Cittì ili semiologia, di terapia, di nccroico pia, vuoisi l'u- 
mano l'olili rie ita re compcnctrare nell'entità di anatomia 
patidugica viva e morta, elic./fiigoji od. iir/iaiiatiaàìoiK 
si appella. Dicesi trasoeitdatdo i fallì di sanioloff'a, 
perchè, è troppo bene differenzia toi l'unvroio febbricitare 
dalle altre contingenze cliniche ulìcrebti un prevalente 
sconcerto di ([ucata a quella funzione organico-animale ì 
diceai trascendendo i latti, di Icrnpitt- perchè' in una 

conciliabile colfidca di Uogosi; diecsi trascendendo i 
falli ili fttxrascopia-, perchè tiilt' ora invano va ricérctfn- 
iloaì mi carattere ctaatumwo dell'umano tébbricitaru:' 
propoaizioiii tutte che il laverei del dott. Gcromiui col 
dovuto dettaglio mette nella più gran, luce di vuritk 

Conseguenza pertanto di tutta (picela critica: fatta 1 
dal nostro autore è la fissazione, cui sì adduco , 
della tesi, che dell' umano febbricitare si dia la con- 
tihgenia Ìli cui esso aia protopaltco , e ijuiodi sia' da 
ritenersi ancora nella scini/a <[uale clinica specialità; 
ma non dicibile nulle tanto essenzialità fatte nelle 
scuole pire tologic he. — Stabilita fjnosta tesi passa l'au- 
tore albi domanda,, se veramente il buissimo fatti» di- 
oico della contingenza di un innario febbricitare pio- 
topatico, di' cui hì sono, trovate inamiasiliili le nume- 
rosi: essenzialità roiiinno niente allottate, preso in tulio 
leaue co ntnl gonze obvenibih per l;i simulare esperienza 
non offra di sé gualche subalterna specialità abba- 
stanza sicura ed' csscniiaic. A (juestu' domanda rispùn- 
tlesì che la ipotidiana clinica esperidi i#, unita a quella'' 
■lei Ire secoli clic decorrono daecl)ò Iddio i volle al-" 



l'uomo far dono della cognizione dir 11 1 animi randa virtù 
della china, stabilisce sema tema di errare clic il gran 
fatto clinico il- Il «mi io fehb ri ci tare- proto pati oo oltre 
due granili if/acialità . assicurate per lo meno dalla 
rfapcttita specialità dei due clementi rertucfogico » fe-: 
rapeuUco, realiaanlisi eoa Unta costanza da stare a 
petto di qualuuqur fatto mondiale, l'ali sono il (■ l ■ 
h nettare n tipa di cimlinaiià, ed il fa b beici la rn a tipo 
Hi periodicità. I. su ciò nun t oraiucwo ili w— i tiro 
unii credersi, come già. s' intende, uuosto duo tpecia- 
ln.i elio il 'febbricitare li» comuni . ogni altra ma- 
mora di umano mi i-i ii siano nato dall'epoca ricor- 
data dello sroprnuento dcll.i china, tenendosi bene da' 
chicchessia essere elleno eoe ni coli' uomo sociale: ina 
intanto dolersene rasare ncUa scienza fa cognhuonn. 
da i^ucl l'epoca,' in quanto die l'ele-mentd del rapporto 
lerapeiiticu u salutifera u tettferv prr l'ima e per l'al- 
tra «pccialiu piretica, ebe è poi qucllu che veraiui-iitc 
ne compltta la cognizione, non st ( mostralo M u»n 
collu scuoprimcnlo della china, la cui propi nazione od : 
iimmissiouc purta ris pelli vamen te un sicuro vantaggia > 
n danno in esalta corrispondenza di .|Uesta u quella 
delle indicati; specialità pirètiche. V. come sia. vero clic 
prima di questa ii avventurosa scoperta la medicina 

queste, due specialità dell' umano felini icitare , e pro- 
valo dalla sminila conlùsiuiii: ed infelicità dì die c in- 
volti) I' operare de' mediti anteriori nella cura il' 1 ' po- 
veri feld incitanti ad access- io uà le andamento. Del. che . 
l'autore riporta ad esempio il procedure del celebre 
jAjduvico Munititi, clic pure a preferenza d' ogni al- 1 
lio de" Suoi con Le nip mal lei portò attenzione al fabbri-. 
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citare aecessionalmente, e ili cui notò eziandìo, con- 
tri! il detto da Ippticratc, la obvcnibilo letalità: sicco- 
me a ricontro pone la maravigliosa felicità registrata 
"da Torti e Morton, i primi tra i medici clic, quasi un 
secolo dopo dei profani alla screma, promulgarono il 
divino rimedio pei febbricitanti a periodicità: non ora* 
mettendo di avvertire come la cognizione di questo 
fatto, la periodicità (in clie si sta il vero rapporto em- 
pirico curativo della china), sia stato, sebbime non al-- 
ùtto completamente, pure di gran lunga, meglio del- 
l'inglese, afferrata dall'italiano osservatore, il quale 
pure assai meglio di quello noti il fatto della noce- 
volezza ilella china ove il febbricitare sia di continuo 
Mutamento. E qui lo leto dell' autore per la scienza 
e per l'umanità lo fa dare in lamenti i:i verso i suc- 
cessivi dottrinanti , pel cui orgoglioso teoricismo I' i- 
struzionc lasciata dall'immortale italiano amlonne quasi 
perduta. « Si, ella é rosa, esclama, clic non crcd.-rrb- 
besi, pei Dio!, *e non fosse pur troppo un fallo d. me- 
dica istoria, come la grao cognizione rlic l'umano feb- 
bricitare prutopatieo offre ottenibili due grandi spe- 
cialità, una costituita dallo andamento a lip<. di con- 
tinuità, l'altra dall'andainer ito a tipo di periodicità, 
aventi una abbastanza esatta corrispondenza terapeu- 
tici nella propina-ione od omissione rispetti vani ènte 
letifera o salutifera della china , sia stata dai suc- 
cessivi dottrinami medici quasi posta in non cale, c più 
o meno trasandata «. E di questo infelice (rasi-orso de' 
dottrinanti successivi al Torti preudendo I' autore a 
fare un cronologico esame, trova a mal in cuore non 

ratiglioso intelletto del quale, sebbene striscio eoii- 
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4,otto a molta misc^dfinMj.^lk.scoJafltifiltc udjbrilj, es- 
senzialità, ai punto di ridursi alla sola, loro .distinzione 
in continnas atipie ùiterniitleiitct; puic angine ad css« 
i isfuggito il sommo, l'apogèo, della medica cogna- 
zione ne II' argo mento piretnlu^ico, vale a dire: H \Wftr 
porto (empirico e ve™ quanto oguj altra UfnariS, ifflr 
rità) <■ salutìfera o letiferi) Hfffa prapitiaxianQ ■ o4 
iiinnitishmc ilelln china cui febbr j citare o.cqnXinyQ- o 
periodico: daccln! non potendosi, (j^jti emanciparli da- 
gli scolastici elementi patogcueljci del /logisticìsu'i}. , 
del bilivrismo , del gastricismo, 3 del. putrìtlismo^ lo 
vedi andar vagando per la terapeutica del fcbhricilaro 
sia continuo , si;t in termi tieute, con dettami a, ciuostì 
teoretici, scopi modellati nelle comuni proposte di. que- 
sti medicamenti e di quelli, fra' quali anche la, chi- 
na, ina sempre dietro, anche per questa, sostanza, la 
rispettiva sua teoretica indicazione o di intimare u di 
astringere. In fibra, ili elevare le forze ''itali, c sjmili. 
Ma 1' autore nostro nel tutto ciò riportar? del. suo 
Éorsieri trova di. che farlo, riconoscere, della natura 
mai sempre figliuolo prediletto, osservando che oy.e ap- 
pena dimentica In scolasticisnm, e parla da pralini , 
dice sull'intermittente l'è Mirici [are queste memorande 
parole: " S' miiUvialti causa Intel, aut epprigi, ex- 
pdlùjiie non polc.it, ani indulti. est , ijiiac, naturac 

bili <punlam l'irluic, mimes intenniltentcs cìtq, luto, et 
jncmde vmcil ct.dcpcllit ». 

Ma anche dopo clic li scolastici clementi paragono 
tìci del Jtagislitismo, ilei biliv.ii.nnv, del gastricismo, 
del pidridÌMiio perdettero di credito, cacciati dalla por 
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tema «lei nervosismo della scuola ili Edimburgo, l'au- 
tore continua ad avvertire come il trascorso di che fa 
lamento menomamente non Ìsccmù;anzi al comparir <■ 
stesso della bornia dicotomia Browniana a spiegazioni- 
delia palogenia e terapeutica', la gran cognizione cli- 
nica ili clic è argomento vedesi andare più elle mai 
miseramente perduta, e la china aversi per nuli 1 altra 
cosa se non per uno tra i molti medicamenti indicali 
contro l 1 infermare a diatesi astenica, coiuuui|ue offra 
o continuo ii intermittente andamento. 

i\'è dalla pania di questo razionalismo lo stesso 
gran Pietro Frank potè tenersi affatto lontano, onde 
nel suo u Epitome n ù proposta la china nella serie de' 
mezzi terapeutici di quel suo stalo nervoso, corrispon- 
dentissimu idi' <iili.Wr<i lìruwiiiaiit), nimunquc accom- 
pagni o il febbricitare intermittente o il continuo, anzi 
nello stesso intermittente febbricitare vedesi ella con- 
dannata in ogni caso penai esistere non uno stato ner- 
voso, ina piuttosto un colale gastrico ed un colale 
infiammatoria , da cui sono già costituite le sue tre 
entità o essenzialità pircticlic accomunate tanto al pro- 
cedere di loro continuo, quanto al periodico. Ma an- 
ello su questo grande maestro si compiace l 1 autore 
dì trovare come la natura abbia pur volute a forza 
iscoprirvcle; giacché , nel tempo «lesso che parlando 
delle febbri hiliTn-.iUciili pemieinsc. la prestabilita teo- 
rica lo obbliga dire : " mine plcthora, et sanguinis ad 
visccra capilis, spinac vertebrali^ iboraeis, abilominis 

collectìo major, cernie seclioiiem, inprimis locatati, hi. 
rudines, cucnr/iilitlas scitrifìcalits sibi e. rt'gtmt » i non 
tarda a soggiugnere: nifi stimino interim faricntis morbi 
periodo, ne pracceps vitam sabaudi attfugiat occasio. 
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omne citrationis ptinetnm in futuro, facile latitali, fe- 
bris insulta per corlieem avertendo, positian est n. 

L' attenzione perà a questa meravigliosa e tutta spc- 
rifira virtù della china, giusta l'esame cronologico che 
fa l'autore, si rinnova in Italia ne'giorni a noi vicinis- 
simi per lo studio d'un sagace e diiigentissiino medico, 
il signor professore Pticcinotti, fatto quando trovavasi 
al servizio del grande spedale di S. Spirito in Roma. 
Ma in ciò ì ancor esso ben lontano dall'aver afferrata 
la granile cognizione clinica del rapporto empirico 
della Utilità a nocevolezza della propina /.ione od om- 
missìone rispettivamente della china nel febbricitare a 
continuo ovvero periodico andamento: ami, per non so 
quale bizzarria di novità, la specificità terapeutica di 
questa sostanza il sig. Puccinntti non riferisce punto 
a questo ultimo tipo del febbricitare, bensì ad una di 
lui qualità occulta che appropria all' emergenza detta 
febbre pemieiusa, e sia cagionata unicamente dall'atmo- 
sfera paludosa; opinione, giusta il sig. dott. Geramìni, 
palmarmente contraddetta dal!' esperienza, elle ti mostra 
l'utilità della china anche ne' febbricitanti periodici lon- 
tanissimi ila quella ragione morbifera, siccome egual- 
mente negli infermi di t un'altra maniera che la febbrile, 
quando sia di ■ ; V tipo. 

Inoltre siccmiie Ja mente dei medesimo sig. Pucci- 
notti non i punto emancipala dal teoriri.nnn dell'a- 
vito medico retaggio dei già nominati elementi palo- 
grneiiri.il llogislicismo, il bi Itosi sino, il patri dismo, ecc.; 
così ha questi amalgamati coli' avvertita specificità te- 
rapeutica itellu china, « stabilito un sincretismo pato- 
geneiico-tcrapeulico, che in un colla necessità di que- 
sta sostan/.a fa pur luogo a tutti gli altri soccorsi te- 



rapeuuci a ciascuno ui riunì 
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tipa di continuità j lo elimina spietatamente dalle car 
tegorie patologico-clinichc." cosa che inevitabile dovea 
riescireper quel teoretico principio espresso dai fran- 
cesi col. dire V intermittencc d'un pkenomìne morbida 
iCen saurait ehanger la nature, su! quale per quanto 
siavi tutto ÌI razionalismo clic si voglia, riflette bene 
il nastro autore clie manda a male una delle prime 
cognizioni di esperiènza di che possa vantarsi l'arte 
nostra, a t'f rapporto salutìfero o letìfero rispettiva- 
mente Mia propinazionc od ammissione della china 
iteli' infermare o a tipo di intermittenza o a quello 
di continuità i; cognizione contro della quale, come 
l'autore dimostra, nulla vale l'opposizione che la stessa 
scuola trarrebbe dalla somiglianza delle condizioni 
a n atomo- patologiche offerte dai cadaveri de' febbrici- 
tanti sia ad uno che all'altro tipo, c ritenute quali la- 
vori di Jlogosi. liti perciocché egli invita a riflettere 
come potendo bene talvolta essere la jlogosi, od un 
suo rapidissimo lavoro, la caghine anatema-patologica 
della morte de' febbricitanti intermittenti, lo specifico 
parossismo febbrile pernicioso può pur esserlo di essa 
fiogosi, la seconda o terza ripetizione dui quale tu im- 
pedendo coli' un ico sussidio della china, ottieni o d 
prevenire la formazione di questo processo an atomo- 
patologico (la fiogosi), o di attivare l'innervazione in 
modo da far continuare l'esercìzio delle principali fun- 
zioni, e la vita sostenersi abbastanza bene ad onta di 
già lavorate alterazioni viscerali , anche cospicue, co- 
munque o recenti od antiche: fortunata clinica contin- 
genza, la cui realizzazione i attaccata a quell'elemen- 
to, comunemente si poco avvertito, che il nostro au- 
tore esprime cui dire differente individuale compatì- 



Digitizod by Google 



òililà rfi Wtol F. iìccorae 
gicn-rliniche ne sembra 
noi , temendo che le 
esattamente porgere i |. 
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che cosi dice: « Riguardarci, ai soli casi perr 
dell' in terra ìtlcn te febbricitare il rapporto nonier 
guarigioni ottcnotc mi divino rimedio deve ben 
differente da {>•- ll-> offerto dai febbricitanti ini 
tenti presi in complesso, eerto essendo che de' 
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romentale alle 

.. Si richiamino 



mito che essa far. 
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presa, rimanendo pero un estremo abbattimento; cam- 
biamento ili scena succeduto a profuso sudore avuto 
. nella precedente notte in; die credeva» si morisse: ri- 
corderanno clic in più d'una di queste evenienze noi 
dicemmo doversi il caso riguardare bensì qua! jcblpi- 
citare intermittente /icrnìtUiuo, cosi comandando ogni 
circostanza semiologie*:, ina assai temere essere di 
ciucili quasi sempre mortali ad onta della propinato- 
mi die si feccia della ciana, porcili attaccati a stru- 
mentale alterazione,. clic udla piìi-gran maggioranza 
di umani individui è iu compatibile colla vita; c cosi 
ricorderanno come noi sogghignassimo nun doversi 
Ili Itavi a in que'casi stessi umincttere il tentativo dei 
divino rimedio per la ragione della possibile contin- 
genza ebe l' individuo ebe .ai ha dinanzi sia di que' 
privilegiati in cui la vita è compatìbile con altera- 
zioni strumentali grandissime , e per . ciò lo si possa 
salvare impedendo, mercè il divino rimedio, un ulte- 
riore ripetizione del .parossistico trambusto funzionale. 
Di fatti nel mentre i nostri .alunni ricorderanno come 
questi casi pel maggior numero siau .morti, e ciò ora 
due, ora tre giorni dopo la fatta propinatone della 
Mini, e ad onta clic non si tosse più ripetuto ìl pa- 
rossismo, mostrando V autopsia .loro o gangrenatì gli 
intestini, od effusa molta marma udì'. addurre,, o sup- 
puralo o indurito un polmone , ricorderò uno pure di 
alcuni pochi , nei quali manifesta essendo un'antica 
labe u polmonare, od. epatica,, od uterina, hanno po- 
tuto tuttavìa scampare la morte, impedendo loro colla 
china una ulteriore ripetizione di parossismo pernicio- 
so : e morti poscia dopo i due c più mesi, la auto- 
psia cerziorare la realtà della viscerale alteratone da 
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relativo favorevole risul lamento, va a conflarc il dot- 
trinale piretologico di die £ fatta promessa nel titola 
della Seconda Parte dell'opera; e siccome noi lo tro- 
viamo esattamente rappresentato dalle quindici propo- 
sizioni in che l' autore lo epiloga, così crediamo bene 
quivi trascrìverle. 

« 1.* È un fatto tra quelli componenti la scienza me- 
dica che l'umanità suole ammalarsi della forma abba- 
stanza conosciuta col direfebbre in moda di costituire 
essa tutta l'appariscente clinica morbosità. Essere dun- 
que comandato dalia ragione e dalla esperienza il ritenerla 
nella scienza quale contingibile essenzialità o specialità 
patologico-clinica. 

a.* Questo italo febbrile si realizza 0 con un an- 
damento di continuiti, o con dell'intermittenza e pe- 
riodicità, cioè a dire accessionalmente, 

3. ' Queste due emergenze sono le sole clic esperi- 
mentalmente specializzino 0 essenziali" 110 i contin- 
genti casi di protopatìco stato febbrile: e questa cli- 
nica specialità alle medesime rispettiva è comandata 
dall'empirico e abbastanza costante rapporto di utilità 
o letalità della propinazione della china col secondo, 
ovvero col primo degli indicati due tipi di febbrile 
procedimento. 

4. " Kessun'altra e ammissibile delle essenzialità pi- 
retiche stabilite nelle scuole coi nomi dì infiammatoria, 
biliosa, gastrica, nervosa, tifoidea., atossica, adina- 
micfljCcc, perche oltre che i respcttivi casi pratici hanno 
affatto promiscui e l'elemcn|o semiologico, e l'eziolo- 
gico, e il terapeutico, l'esperienza nega ad ognuna di 
quelle teoretiche essenzialità piretiche , la rispettiva 
specialità di rapporto, che già sarehbc indispensabile, 
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nei due clementi almeno , il semiologie» cioè ci! il 
terapeutico. Quindi dei cast clinici clic iti vista sì ebbe 
di quel modo a significare, anzi che farne delle spe- 
cialità, doversene piuttosto fare «Itili; accidentali dif- 
ferenze, riguardandoli come duvutì a quel)' ih definirà 
contingibile differenza iadiiuduaie diagli umani febbri- 
citanti di esprimere il relativo trambusto delle interne 
aiioni organico-vitali, e certissimamente poi attaccati 
in massima parte alla varia iitgravcscetna che nel 
decorsa piretico abbia assunto lo stato tliorbosd. 

S* La febbre, od il febbricitare ad andamento di 
continuità, situiti finire felicemente o in felicemente ai 
sette, otto, quindici, ventidue, ventotto giorni di corso. 

G.* De'nialati. di febbre continua- diciannove venti*- 
limi sì sajvano, ed anche più, in ragione delta solle- 
citudine con cui s'impieghi, la sottrazione di sangue, 
principalmente locale pel sanguisugio epigastrico, asti- 
nenza dagli alimenti e dai farmachi, e si usi assai dì ac- 
qua fresca, o Sfila o al latte, o ad alcun succo acìdulo ve- 
getale, citiiniiista. Mon dimenticando che in dieci cente- 
simi circa, de' casi, contingibili avviene la convenienza 
dj. nrewettere l'impiego di alcun farmaco emeto-ratar- 
tico. Metodo curativo, che nel mentre apporta si' av- 
venturosa .proporzione, di guarigioni, impedisce eziandio, 
in ragione della., sollecitudine di suo impiego, che negli 
infermi, di febbre. Continua si sviluppi grave appa- 
rata morboso drltnitilbidco; il quale, realizzalo che sia, 
e mortale nella, parporzioiic circa di un quarta degli 
affetti eolio l'indicato iiicdcsimu metodo curativo, men- 
tre lo i. di, un, turno, ed anche di una metà sotto qua- 
luuquc,altr«. 

7/ Qualaiwglia altro metodo carativo, aia esso flc- 



e* 

botomw, ,ciueto«iatartico ■ sia alwsl&rrtiWi rt*IP«fe«^ 
fffójdcfaMi di febbre continua prescnUnna ftlWMll 
giore rispettiva infelicità di risui lamento •newo-s^tistico; 
.; L'autopsia in. un' attendibilissima niaggiòramta 
dj casi offre alteraiioDÌ I della mucosa gastro-enterica, 
cui seguono in ragiono di frequenta quelle dell'ap- 
parato encefalico; alteraiioiiii anatomiche conosciute 
BfWHfi .'"vari del processo biopatico.organico inteso 
pei lume, di flogosi.. r.V T ■!*:-; i.-r.-.E::: ri 

9 * CooscRUeiitemento ai fitti' espressi nelle jropo- 
fff'Oui C, ;7." ii il processo patologico intimo cui è 
«laccato l'apparato morboso lunrionale della forma in- 
tesa per; febbre continua o ' acuta, Ira priheìpàl sedo 
niella . mucosa fi *st re-enterica; lai nei varj casi pratici 
consiste, o in uno stato di semplice imitazione con ò 
scusa, attualità dì potcnia morbosa, o in ((nello detto 
§J°gf>*i, o no'di leLinwtariatDmo-patologid, i quafi 
no» filato per, una certa mataialc gravezza quanto per 
l'occasionato, nel più degli indivìdui) palmento alle 
pià nobili ; nerveo^vaecolari provincìe, formano quella 
coutingema. della febbre continua, che di tutte la più 
grave diecsi tifoi.Ua, cebe, giusta un' immensa stati- 
sfjca di casi. .relativi, lascia compatibile là Tifa nella 
proporpone 6o d'ora la più' felice <li due tetti o Ire 
quarti, degli. affetti, . trattati che siano giusta il metodo 
esposto Ilc |] e prop, 6.?o ,0,'^ molando crrandlo come le 
fflS dì pwcpaso patologico Ultimamente indicate 

sicno sempre uii effetto piùo meno sollecito del na- 
t^, a l|\l>™¥etl'PU«itp Aeìh prima, ossia dello Stato 1 di 
semplice irriuuiottoj è cA per ritardati '0' insufficienti 
meni curativi, tuttoché opportuni, ovvero per isconvc- 
»icu(e. tprapia, cpmposU^i sostane inducati irrUa- 
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zionc e ilogosi; cosa provata ad evidenza dal gran 
fallo della nostra pratica nosocomiale che la stato 
prave o tifoideo quasi mai non formasi nei febbrici- 

toppo di malattia, ma dì essi febbrili tanti tutti i casi 
d'mgravcsccnza tifoidea essere in tale stato portati dalle 
rispettive famiglie, rivelandosi altresì pressoché Sem-, 
pre una itala di male non minore di otto o dicci 

e*"™ 11, ! 

io." Importantissima contingibilità pratica è il divc- 
nire intermittente, cmnunquc talvolta oscurissimamente, 
e dì scoprimento attaccato all'individuale abilità medica 
ad uno od [altro momento del decorso della febbre 
continua, sia ancora scnLpilce, sia con tifoideo appa- 
rato: e allora la propinazipuc e ripetuta ed a gran 
dose del solfato di chinina salvare l'infermo, che al-, 
tr intenti irremissibilmente si pcrde:pratica emergenza 
rcalizzautcsi principalmente nel caso trutta dominazione 
territoriale di febbre accessi oliale. 

il* Della febbre ad andamenti) intermittente e pe- 
riodico si realizzano due importanti emergenze: una 
in cui la ripetizione degli accessi anclic prolungata 
non & di gravissimo danno al inalato^ l'altra, in cuì 
lo è di tanto da riescire mortale il terzo parossismo, 
e meritare per ciò l'aggiuntu già datole di perniciosa. 
Riconoscersi quest'ultima emergenza da speciale appa- 
rato morboso accompagnante l'accesso febbrile, del 
quale non è necessario fare, come suolai per altro dai 
noaulogi tutti, una entità patologica, tutto portando a 
crédere che la perniciosità di questi Casi sia dovuta 
olla gravezza della cagione, e alla alterabilità indivi- 
duale 'dell'uomo che vi soggiacque. 
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Iduiiacheli'alua idiote oia ti y btyi tyny rgim 
ze, la vwtù te rapòti dna delia ahtuft(.o suo jn-iin.-ij.iu atti- 
vò, si-p»ò avere par fallo, ùi concusso, realizzandosi poco 
meno che liotfcccnt» novantauovc volte in. niille;. essere 
per conseguono! la propinatone di questa sostanza 1 
nel r^hlirieicire in tuonili ente periodico la vera, in cor» 
di salvamento, « Belkll secondai poi di questa emergenze, 
(la ■'perniciósa) propriawubi l' uaìai, dacché nessun 
altro mezzo terapeutico senza di essa i di guarirla 
ctfieit '■ i.'"'"'] i l Bdij "■'11.11 r.ciÌMHitn-Mjml *.ni 

i3.* Essere- lotta fcooctiofl , e india attalto pratica 
la credono elle di natura diversa rispettivamente siano, 
i casi di febbre intermittente, quando di poiiuavew c 
quaiuto ài autunno, giacché l'espeiieuzai mostra essere 
la cllina * negli' unì o nugli altri; egualmente trion- 
fcnt^ sicur* wpì^rto eurali«u clic mostra nguaUiieuW 
essere tuli' air»! lo 'teoreti olio- ancW le specialità lutto 
elle lo scuole fallilo conio della , feblini; continua, cosi 
del l'i ii te mi it te n te. 

t4-' Darsi perù i Chsì di felil>re intermittente sin- 
loniatien o d'una' Irritazione in tal uit apparalo viscerale,, 
ovvero di crollila /fogo^ o. di qiudcbe di, lei, lavorila. 
[ter In |>iii- run attua li ri di potenza niovliosa, tua ciò 
in un'immonsa minoriti comparati vani e ri le ai casi ge- 
nuini, iid ali lira- manifestarsi aliatili efìmefa la virtù 
dulia cllina; quindi sconveaiimle la prnpino/jono di 
Itólic, almeno la insistenza nolliuso. suo , e ucouwari». 
invece F impiagò ili meni d ire tlauici ite appropriali a 
togliere l'una u l'altra di ^ucll». indicate, inlime con- 
dizioni i palo logici io ciiiiìl rispettivo caso si mostra in- 
taccalo, il quale dei! testo .ai sottrae troppo natural- 
mente alla categoria Ju.Ha genuina febbri: Ì u te fluii tenie 
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per appartener piuttosto ai cari di morbosità :visce- 
Tali per lo più di cronico andamento. Darsi egualmente 
altri tasi iti «li il fc Hi ristanti, per propria cagioni: 
organica {l'irritazione della mucosa gastrica) destinato 
ai tipo continuo, incominci imecc con tuia maschera 
dì intermittenza, ed allora la pri^in oziane della china 
rieseire uno solfanello,^ dando luògo alla realÌRMiÌoOc 
di rjue'casi di aecossionale avvertiti .dai pratici, «ci 
rjoalì la propinariono fleti» dima i na spria ce di Biodo 
tostato febbrile clic subita I diventa. coutiltoo. Quasi» 
Ingannevole eoiitiugcKiza clinica suole Tcoli/aarsl in 
una dominazione territoriale- dell' accessi oliali là-, nia 
l'inganno polirsi ischivaro da x3d'$ assai istruito nel 
con oscuriamo dello Mata della gasi ritìnti ucotìa '. raec*- 

bratti; i I' ni > ■<] »i' l'i'oitolm .il-.. imi. 

i5." Essere pur altro tra i fatti della nostra espcrienea 
lo svilupparsi ih tempi v luoghi medesimi in ahfi la 
febbre continua, in chi la :in termi ttcn te; dal ebe rci- 
slando non sema qualche., eccezione la specialità di 
cagioni occasionali di quest'ultima, gli effluvi palustri, 
la merìdioitalità territoriale, ecc., non rimarrebbe a ve- 
ramente analizzarla (l'intemittentc) se non il rapporto 
indubitato {che come notassi è nella ragione: di 999 
in rooo) tra la ingestione della china e la cessaJuune 
del febbricitare, dovuto forse ad una di lei virtù di 
cambiate nel modo salutare, ossia nel piacevole, U 
dolore organico dfiiervi olio il periodico ricorrere dello 
stato febbrile cagiona. Doversi finalmente per qiW fatto 
•tesso avere come assai probabile elio il realizzarsi 
ricgli Umani la continuità o la interini ti cnta dello stato 
febbrile sotto le ordinario cagioni moi-bose, sia attac- 
cato al concepirsi, a seconda dellè varie umSne indi- 
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vidnatiti, Io stato '■ irritatine» .(Maia di organico dolore) 
immediato, ruruvcrtule loro effetto, o dal solo apparalo 
nervoso retto d al; centro epigastrico (il. plesso solaio) 
nel caso òcWintcrmittenza , o veramente <Ja| tessuto 
membranoso gastro-enterico in quello -della aintiiutìtà, 
ed essere all'uno, o l'altro di questi due modi attaccate 
Ispettivamente l'utilitì, 0 la letalità che la propinar 
nazione od ommiasìonc della china olirono rispettiva- 
mente nei .lue tipi dell'umani, idillici tare, o intermit- 
tente periodico, o contìnuo *. -si'-, ,i ■,,,;,[ ,j,,; 4 „( 
A questo dottrinale clinico sul grande soggetto del 
felli. rie ilare previde l'autore possa da taluno venir 
fatta obiezione col valersi del fattoio 'elemento, patolo- 
fi» ià\e.*c^-.ò^ L mtthta,.M> 0 Mm*Ìo^ i ,M^:^ 
dimostracome ridotto questo teoretico principio al puro 
vero e pratico die contiene, ni una con traildizioric può 
portare a veruna delle esposte proposizióni pk#tnlogich<t. 
Imperciocché ria contingibile 'varietà, di medica conìlu- 
aioflc 'di che parlano , le .opere degli osservatori, altro 
non può fare che realizzare una digerente coiitiiì<;c[iza 
numerica in (jucst 1 anno a inqaeJloj in questo o q'ud 
territorio, d i febbricitanti In trai tenuti, per cagion d'escnv 
,p>0, piuttosto d^atìto^tetaplke irriià^Qi^.l^Ntì^ 
quello ài.Jiogod, e questa averite.aedeioraipj^nel *k 
«tema gastroenterico, ed ora pjàvia^BSMtAUM) *W- 
laowb egualmente wa.piii offréntilcaa l'autlauienio a 
*»f °<* più quoUo di periodicità; eoo,- 

tìnmrnlilài lotte :a»veirÌW comprese nella i.!s(abjbj|n 
dottrinale pirelologicbv:,.,.; ir.se amen -nira 
ai Un'altra difficoltà ha. pure preveduta il nostro au- 
tore che elevare potrebbe contro del Medesimo da 
«jue'modei-nissimi che Stati» rivivere ì. vie ti pensamenti 



DigitizGd by Google 



su d'un' aTtcratìonc (Iella crasi del sangue in cttgiò/th 
prossima dell'umano \A:\>\ ìriiaro. e persuadere vorreb- 
bero die da ulteriori indagini a ciò rivolle aspettare si 
abbia la massima pogniiione direttrice della piti felice 
terapia. Ma egli mostra rome vanissimo sia da tempo 
questa lusinga - per la e unsi di: razione clic il sangue 
escilo dal vivo vaso (e non altrimenti è possibile eiL 
incularlo coi voluti assaggi) udii e più sangue, 1 e .pel 
fatto clic questo svaria liss ime appariscenze offre . sia 
fisiche, sia cbiiuiclic, estratto dai varj individui della 
stessa maniera infermati, e viceversa; e più clic tutto 
per <|ueH'altfo fatto storico che i tentativi già molti 
iutrnprcsi da ingegni segnalai issimi, diretti al medesimo 
scopo cagionarono sempre teoretici dettami patogene- 
lieo- le rape litici da un risultamenla n ec rosta listico al- 
tamente svergognali — ,., imr.hnq 
Jì ijiiì crediamo avere ultimato l'epìlogo chenfare ci 
proponeiimio dell'interessante opera del sig. dott. (iet- 
raniiia. Duolci ora die la pratica .nostra iicjl-arte sa- 
lutare sia non cosi adulta da permetterci di. giudicare 
se il positivo dottrinale clinico ivi stabilito intorno al sì 
rollilo verso soggetto dell'umano febbricitare sia tale 
da comprendete tulle le rucilingiUlita olferte dall'espe- 
rienza qnntidiana c secolare, c sia quindi il desiderato 
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fatta di campione alla mano ili 'BacÒmWtoefflni fi- 
losofia, poetiamo diventano le teoriche die più vàhtaiisi 
d'essere l'immediata espressione dei fatti. Qué'poi clic 
pcwooB .1. ..,;!..,,, m t nna quaa i impossibilità clic oti 
vere tiùioìilologinnr) si presti alla contili nazione scien- 
tifica dtfjmffici fatti, dovranno riconoscere nrl presente 
lavoro su efinico solétto, stato Kn qui tanto imbaraz- 
feanle k mediche menti, un esempio ccrtaràcme confor- 
tante per iaperare di riesclm anche in Hi olii altri etiti 
UW minore felicita, e vantàggio per \i sciènti c per là 
«offerente umanità. Sarà dim<|ué debito dell'età presente, 
bipartiate cMùnatriCc flcgli bp'eróà! intelletti, il dare 
incoraggiamento al nostro autore perche p'rdìKgua ad ap- 
plicare il «iveró raziocinare della sua mente alla coor- 
dinazione «rie ti tifica dcTattì clinici relativi ad altre im- 
portanti contingenze deirinfetmare umano; cossi che 'di 
fere -pur c»w ha data prtmiessa, ove, giusta le sue 
pitoloj alcun aurora Sorga Oilnllcgramc ilbiion volere; 
propiiia aurora! per ìi cui coindaftà nói pare faremo 
Tati sìnceri. 




MStrto, r8ja. — 1 TifKtgrtijia di F. Lamponi. 
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